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Cortei in tutta la città 

Gli ospedalieri manifestano 
e invadono i quartieri 
Solidarietà e applausi 
Roma boccia il governo 
Nel pomeriggio in 20.000 
in piazza con il Pei 
Cronaca delle proteste 

Roma ria bocciato la tassa sulla salute per tutta la giornata corte e 
manifestazioni. In mattinata hanno protestato gli ospedalieri, nel 
pomeriggio 20mila persone hanno attravetsato la città 
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Il lungo giorno contro i ticket 
Una lunga giornata di proteste nella città contro 
la tassa sulla salute. Ieri pomeriggio ventimila per
sone hanno partecipato alla manifestazione del 
Pei, insieme a Massimo D'Alema, Goffredo Berlini 
e Enzo Forcella. Nella mattinata cortei e assem
blee al San Filippo Neri e al Gemelli, Tante inizia
tive del mondo del lavoro. Raccolte migliaia di fir
me sotto la petizione contro 1 ticket del governo 
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H Un bel corteo, indigna
to e allegro Con gli anziani 
cui il balzello del governo 
sulla salute proprio non va 
giù, e i bambini con le loro 
mamme che contestano 
Giubilo e il suo appalto sul
le mense 

La gente si affolla per fir
mare Intorno alla petizione 
contro i ticket sulla salute. 
•Ne ho già raccolte 660 -
annuncia trionfante, alle sèi ^ 
del pomeriggio, Arduino Ar-
duini sventolando un pac
co di fogli - Va bene, be
nissimo. Ma anche male, se 
ancora tante gente non ha 
firmato». Il corteo è lungo, 
lunghissimo. Quando la te
sta è ormai alla fine di via 
Nazionale, la coda ancora 
non si muove da vicino alla 
fontana al centro di piazza 
della Repubblica. Ticket e 
mense: due vicende sentite 
come due identiche prepo
tenze 

Un gruppo di mamme sii
la sotto uno striscione con 
la scritta: •Giubilo, Sbardel
la cieilini: giù le mani dalle 
mense dei bambini». Un al
tro gruppo, pochi metri in
dietro, canta, sull'aria di 
una vecchia canzone liturgi
ca, intona: «Mira o popolo 
che bella mensa/ che pien 
di Giubilo oggi è piQ den
sa Il resto è fàcilmente 
immaginabile. Da un altro 
lato del corteo, gli slogan 
sono puntati sulla tassa im

posta dal governo a chi si 
ammala «Ticket sulla salu
te/ paghiamo sempre noi/ 
Mandiamo il governo/ in 
lungodegenza», recitava 
con impegno una delega
zione di anziani 

I ragazzi della Fgci, con 
gran foga, preferivano deci
samente «Bandiera rossa» 
Su un marciapiede di y » 

^Nazionale, Goffredo t3^ttin,1,, 
segretario dei Pei romano e 
membro d'ella * Direzione, 
commentava'' «Una delle 
più grandi ' manifestazioni 
degli ultimi anni. È impor
tante questa risposta alla 
crisi della città e alte più ge
nerali questioni sociali e di 
giustizia». 

Da un megafono, un an
ziana signora, urla convinta 
•Donai Cattin vattene in 
pensione, ci vuole la gio
ventù per governare» A 
piazza SS. Apostoli non e e 
proprio posto per tutti Mol
ti, alla fine, rimarranno 
bloccati lungo via IV No
vembre Tantissimi applausi 
per Goffredo Bettim, Massi
mo D'Alema e Enzo Forcel
la. 

Quando 11 giornali; .1, ca
pogruppo in consiglio co
munale della Sinistra indi
pendente e indicato dal Pei 
come candidato a sindaco, 
termina il suo intervento, 
dalla piazza, Insieme agli 
appluasi, si alza anche un 
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grido: «Forza Ehzòl mettice
la tutta!». .-

La lunga giornata di pro
testa nella capitale era co
minciata presto. Mentre 
Achille Qcc'hetto s ' grecava . 
al San Camillo, un corteo di 
circa trecento lavoratori 
partiva deli San Filippo Neri, 
percorreva la Trionfale fino 
al mercato di Primavalle. 
Tantissima solidarietà dalla 
gente, liihgb i marciapiedi 
delle strade del quartiere, 
dalle finestre. Una delega
zione è stata ricevuta dal 

presidente dèlia Usi 12, So
fia Guerra, che ha ritirato 
l'obbligo della cauzione sul 
ricoverò per le donne in 
maternità, pe^ l'interruzione 
della gravidanza e per i ri
coveri psichiatrici obbliga
tori, Anche gli studenti del 
«Fermi», quando hanno vi
stò passare il corteo, sono 
-scési in strada e si sono uni
ti ai lavoratori. 

Al policlinico Gemelli, in
vece, si è svolta un'assem
blea nell'aula magna, con 
la partecipazione di circa 

400 operatori dell'ospedale. 
Tanti interventi appassiona
ti e applauditi. Dopo l'as
semblea, durata quasi due 
ore, i lavoratori del Gemelli 
hanno raggiunto i loro col
leghi del San Filippo Neri. 
In una sola giornata, tra i 
due ospedali, sono state 
raccolte più di 11.000 firme 
sotto la petizione che chie
de al governo il ritiro delia 
tassa sulla salute. 

Intanto si moltipllcano le 
iniziative del mondo del la-

Biglietti Atac 
anche al mercato 
in latteria 
e in cartoleria 

Decuplicati i punti vendila dei biglietti dell'Arac Lo ha deci
so ieri la commissione amministratnce dell'azienda oltre 
che nelle tabaccherie, nelle edicole dei giornali e nel bar, i 
biglietti si potranno acquistare anche nelle cartolerie, Mi 
mercati rionali, nei negozi di generi alimentari, nei «iper
mercati e negli altri esercizi vicini alle fermale del bua. E nei 
giorni di chiusura chi venderà io biglietti' «Il pcnonale 
Atac» ha assicurato il presidente Renzo Ellgto Filippi 

Ostia Comune 
La Regione 
fisserà la data 
del referendum 

La delibera ha avuto il pla
cet Il Commissario di gover
no ha stabilito che il refe
rendum per Ostia Comune 
si deve fare La delibera re
gionale è dunque esecutiva 

_ ^ _ _ _ _ _ _ ^ ^ ^ _ _ e '1 presidente della giunta 
~ ^ ~ ™ " " ^ " ^ ^ ^ ™ — • regionale. Il socialista Bruno 
Landi, entro il 16 aprile fisserà il giorno della consultazione 
popolare La data dovrà essere scelta Ira il S giugno e II 5 
agosto di quest'anno (Non aspettiamo l'estate inoltrata», 
ha detto Angiolo Marroni che ha nbadito la necessità di fis
sare in tempi stretti il referendum 

«Battona» muore 
al Forlanlni 
trovata in cantina 
dopo tre mesi 

Forse era andata al Centro 
di igiene mentale, oppure 
frequentava II padiglione di 
psichiatria del Forlanlni 
Certamente non aveva un 
posto dove dormire Cosi 
deve essersi nfugiala nelle 
cantine fatiscenti dell'ospe

dale per passare la notte e npararsi dal freddo. Nessuno s'è 
accorto di lei, ne da viva ne da morta Cosi la sua esistenza 
è finita, dimenticata, tra i rottami e la sporcizia di uno scan
tinato L hanno trovata ieri pomeriggio alcuni tecnici duran
te un sopralluogo, morta sul pavimento Secondo i primi 
accertamenti la morte male almeno a due tre mesi fa Per II 
momento la donna non è stata identificata 

Il MUSCO Museo della Scienza e del-
«folla (riama I infonnazione scientifica, 
UHM aucnzd allo pnm6 n ^ <nni „, dl. 
mUOVe scussione ieri nella Sala ver-
I nrlml succi de dl palazzo Valentin! è 

primi passi slal0 ̂ ^^ un „ccoaa 
^ ^ _ ^ ^ ^ _ _ _ _ _ lra l s Provincia e le società 
^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ ™ " " ^ ^ ^ 'ncanrate di realizzare II 
piano di «prefattibilità» Le società indiche>anno II luogo in 
cui verrà localizzata la nuova istituzione, e faranno il qua
dro generale delle funzioni del Museo 
I bambini 
adottano 
il Parco 
del Cello 

'>:* Non possono più aspettare. 
Hanno-deciao dl*adottaie il 

' parco. In sintonia con la Le
ga ambiente, che ha lancia
lo la campagna nazionale 
«adottiamo la città», bambi. 

, ni, genitoriie operatori delle 
^mmmm^^^m^^^^ scuòle hanno deciso di 
prendere su dl sé il parco dl San Gregorio al Celio. Domeni
ca organizzeranno una giornata di pulizia dell'area di San 
Gregorio ai Celio. L'appuntamento per tutti è alle 9 davanti 
alla scuola «Arcobalena», Alle 14 e fissata la pausa con un 
picnic collettivo. Poi per tutto il pomeriggio musiche e dui-

VolantinoBr 
(falso) 
spedito all'Ansa 

•Disarticolare la politica d o 
mitiana e colpirei suoi ese
cutori Cava, Parisi, Impiota 
e Sica». Questo il brano più 
significativo del volantino 
arrivato nella mattinata per 
posta all'Ansa di Roma. Un 

•»»»»»»»»••«...•...—«•»»»»•_ documento latto con I Ira. 
sleriblli e firmato Br-Pcc. Secondo gli esperti dell'antiterrori
smo si tratta però di un «falso Br». Niente a che vedere con il 
vero documento Br-Pcc fatto trovare a Roma e Napoli il 16 
marzo, che indicava obiettivi e la riorganizzazione del so
dalizio terrorista. 

ANTONIO CARIAMI 

li ministro ascolta gli esperti è riapre il museo 

Vìa i sigilli alla «Borghese » 
Contro i crolli verranno spesi 7 miliardi 
La Galleria Borghése potrà essere riaperta già dal
la prossima settimana. Lo ha deciso il ministro 
Vincenza Bono Panino puntellandosi sui pareri 
positivi di due esperti. Mai più crolli, assicura il 
pool del ministero che, per prevenirli, ha istituito 
una commissione per il monitoraggio dei monu
menti a rischio in Italia. Intanto per restaurare il 
museo romano verranno spesi 7 miliardi. 

GRAZIA LEONARDI 

• i Contrordine sulla galleria 
Borghese: riaprire. L'ha dato 
Vincenza Bono Panino, mini
stro dei Beni culturali. Ha det
to che quell'edificio, dalla 
prossima settimana, potrà di 
nuovo sopportare l'andirivieni 
del turisti. Pare che quella 
puntellatura di legno messa a 
sostegno di una volta e frana
ta in pochi attimi due giorni 
fa, non sia preoccupante. Pa
rola di due esperti, quella del 
professor Paolo Rossi, il re
sponsabile dei lavori di conso
lidamento e restauro del mu
seo e quella del sovrintenden

te Gianfranco Ruggeri. L'han
no scritto in due relazioni al 
ministro e la senatrice Bono 
Panino ci si è puntellata tosi 
solidamente da tentare di 
prendere due piccioni con 
una fava. Il ministro infatti 
contestualmente all'ordine di 
riapertura per il museo Bor
ghese ha istituito «un'apposita 
commissione nazionale per il 
monitoraggio dei monumenti 
a rischio, in un quadro di pro
gramma di medio e lungo pe
riodo in una logica di cono
scenza preventiva da porre a 
base di ogni intervento». In

somma l'incidente Borghese è 
servito e i monumenti d'Italia' 
avranno di che ringraziare la 
vecchia e cadenle Galleria se 
presto lesioni e cedimenti ver-
rano controllati con cadenza 
periodica. 

Nell'immediato comunque 
la gallerìa romana riaprirà al 
pubblico dopo verifiche accu
rate. Ci sono tre giorni per 
concluderle, parte sono già in 
opera e - dice il ministro -
l'intervento dei tecnici della 
Sovrintendenza ai beni archi
tettonici dovrebbe spronare ie 
conclusioni. Aperti i battenti -
continua il ministro - le Inten
zioni sono buone. Non si re
sterà con le mani in mano a 
guardare ponteggi vuoti e car
rucole ferme, i lavori lasciati 
in aria un anno fa quando lini 
il fondo di dotazione. Ora ci 
sono sette miliardi, quanto 
serve per terminare il consoli
damento delle fondamenta, 
delle strutture portanti e l'av
vio del piano per risistemare 
l'intero museo. Perché le con

dizioni della galleria Borghe
se, per chi l'avesse dimentica
to, restano assai precarie, es
sendosi concentrato sul più 
prestigioso museo della capi
tale un singolare turbillon di 
avversità: fenomeni geologici 
e fattori burocratici. Le sue 
fondamenta poggiano su un 
terreno sforacchiato da anti
che gallerie. Il primo vistoso 
crollo, quello dell'83, fu rav
vio di un calvario; prima chiu
sa parzialmente, poi riaperta, 
poi chiusa totalmente e total
mente avvolta da lamiere e 
ponteggi, infine riaperta anco
ra ma solo H piano inferiore, e 
a orari limitali o per turni. Un 
cantiere senza fine, iniziato 5 
anni fa poi paralizzato senza 
vergogna, neanche quella del 
ministro Bono Panino che de
cise addirittura di cancellare il 
museo Borghese dai (ondi per 
l'8S. Ora sull'onda delle pole
miche i soldi sono saltati fuo
ri, ma bene che vada si dovrà 
aspettare un bel pezzo per ri
consegnare Il museo all'am
mirazione dei turisti. 

Vincenza Bono Parrlno 

Dopo la rissa, soluzione al Confalonieri 

La guerra delle aule 
Le medie cedono alle superiori 
Mesi di proteste, una rissa, le sassate di ieri. Tanto 
occorreva perché si arrivasse a una soluzione. Pare 
avviata alla conclusione la movimentata vicenda del 
Confalonieri, da mesi impegnato in una sorta di 
guerra intestina per il possesso di un'ala dell'edificio 
scolastico. Ieri sera il consiglio d'istituto delle medie 
ha dovuto cedere sette aule al secondo liceo artisti
co e al professionale di via De Mattias. 

CLAUDIA ARLETTI 

IH «È stata una sopraffazio
ne, una vera ingiustizia. Ab
biamo deciso dl cedere solo 
perché slamo persone civili». 
Cosi Emesto Capannini, vice
preside delle medie Confalo
nieri, commenta la «rissa» del
l'altro ieri avvenuta fra i suoi 
studenti e quelli delle superio
ri vicine per contendersi un 
pugno di aule. Il consiglio d'i
stituto, convocato d'urgenza 
nel pomeriggio dì ieri, ha fatto 
marcia indietro. Al liceo e al
l'Istituto professionale di vìa 
De Mattias, che rivendicano in 
realtà l'intero edificio, verrano 

immediatamente cedute sette 
aule. Tre verranno ricavate nei 
seminterrati. Le altre quattro, 
ora occupate dagli uffici di 
presidenza e dalla sala profes
sori della media, saranno 
svuotate entro qualche giamo. 
Studenti e insegnanti degli isti
tuti superiori esultano. Dopo 
mesi di attesa, di scioperi, ma
nifestazioni e proteste, hanno 
ottenuto una prima importan
te vittoria. L'atmosfera tuttavia 
è ancora tesa, (n seguito ai 
fatti dell'altro giorno, quando 
due studentesse vennero alle 
mani con i genitori di alcuni 

allievi dette medie, le presidi 
delle superiori hanno rifiutato 
l'invito a partecipare al consi
glio svoltosi ieri. E in mattina
ta, i vetri di alcune aule delle 
medie sono stati mandati in 
frantumi a sassate. In una 
classe dove era in corso una 
lezione si è vissuto qualche at
timo di spavento. Il resto della 
scuoia era comunque semi
vuoto: dopo la rissa dell'altro 
giorno, la maggior parte dei 
genitori aveva deciso di tenere 
i figli a casa. Riguardo alle 
sassate, i liceali negano ogni 
responsabilità. Ma quest'ulti
mo episodio ha senza dubbio 
contribuito ad accelare i tem
pi della decisione. «Siamo 
stanchi - ha detto ancora Ca
pannini -, Questa è violenza. 
ficco, abbiamo ceduto alla 
violenza». Un riferimento 
esplicito allo stato di tensione 
e paura dì questi giorni è con* 
tenuto anche nel telegramma 
che ieri sera, al termine della 
seduta del consiglio, è stato 
inviato al provveditore perché 
formalizzi le nuove disposizlo-

Ma se alle medie ci si ram
marica per un sacrifìcio rite
nuto troppo oneroso e sost»n-
zìalmente imposto, die supe
riori si canta vittoria: «Eia pro
prio ora - commenta Paola, 
17 anni, del secondo liceo ar
tìstico -, Quelle sette aule in 
più eli dovrebbero consentire 
di arrivare alla fine dell'anno 
scolastico con una certa tran
quillili. Certo, se le medie fos* 
sero state trasferite sarebbe 
stato ancora meglio». Anche 
al Provveditorato, peraltro re-
sposnablle di non essere riu
scito .i far traslocare ie medie 
in un altro edificio come sta
bilito sin dall'inizio dell'anno, 
la soluzione di ieri è ben vista: 
«Mi pare ragionevole *• ha det
to Paolo Norcia, vfceprowedi-
tore «, del resto, tra poco te 
scuota chiuderanno, .Delizia
re un trasferimento ora non 
ha senso*. E la rissa dell'altra 
mattina? *Nul!a da dire. La co
sa è dl competenza del com
missariato». 

Dille l'Unità 
Sabato 
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